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F
ra i tanti temi affrontati dall'encieli-
ca Fratelli torri ce n'è anche uno di
particolare rilevanza economica:

prediligere la dimensione locale o globa-
le?Tema non nuovo: i movimenti sacalI le
pongono da almi per richiamare l'alten-
zione sullanecessità dlgesche f economia
in forma compatibile con i limiti del pia-
neta. buuìlntente CM nonostante. da
qualche tempo, la discussione su questo
tema è [Ornata a imporsi in manierapre-
poteutepervalmnt degli stessifautori del
la globalizzazione. Ma non per ragioni so
cali o añ ibientall. bensì eli potere. Leguer-
re commercialirese pii! dure dagli Stati U-
niti di flunald Tramo, ad esempio. sono
pianificate contro la risalita di Paesi e-
mergenti e per il ritorno a tre ordine
mondiale basato sul "tutti canna tutti"
che garantisce :alla potenza egemone
maggiori opportunità di dominio. Per
questo oggi e pii; urgente che niatdefi-
nire i livelli ottimali di relazione com-
merciale, non solo per soddisfare al me-
glio le esigenze di snstetdhuità atnhien-
mle ma anche per progredire più spedi-
tamente e in nodo equa sutlastrada del-
lo sviluppo umano e sociale.

f 
'opiniate di papa Francesco è che
•aumsurualram nazionale isolato è in

grado di assicurare il bene comune della
propria popolazione» e indica nella poli-
tica di buon vicinato la strada da perse-
guire: «In alcuni quartieri popolari si vive
ancora Io spirito del "vicinato'', dove o-
gnuno sente spontaneamente il dovere di
accompagnare e aiutare il vicina. In que-
sti lunghi che conservano tali valori co-
munitari si vivono i rapporti di prossimità
contrarti di gratuità, sol idaried, e recipro-
cità. aparfiredal senso di un "noi" di quar-
tiere. Sarebbe auspicabile che clo si po-
tesse vitrreanche tra Paesi vicini, con la
capacita di costruire urta vicinati. cor-
diale trai loro popoli,,. in particolare «per
iPnesi piccoli n poveri si apre la possibilità
di raggirmgereaccanii rl cinali coni vici-
ni che permettano loro ili trattare in ltloc-
ce ed evitare di diventare segmenti ma,
ginalle dipendenti dalle grandi Potenzen.

II Papa riai Buna. dunque. il valore della
cooperazione Sud-Sud. il povero che

aiuta il povero, di cui si cominciò a parla.
regiànel19SS allaConferenzadi.Bumctung,
primo incontro internnziomde fra Paesi
che avevano conquistate l'indipendenza
dal giogo calmriate. Poi, le stesse Nazioni
Unite-riconobbero l'inrporunzadeila coo-
penrzione Sud-Sud e nel i97a, in un in-
canna aBucnosAires, laannoverarono fra
le strategie di liberazione clal sottosvilup-
pa Da allora, lungo questa strada. sunti
stati fatti molti passi avanti,.nta non sem-
pre all'altezza della Situazione.. Ad cscot-
pin, perciò che riguarda la collaborazione
in ambito commerciale sipitssnno indivi-
duare cinque livelli di cofnvolgimenm. ll
primo, quello tintinnale, è lasdpula di ac-
cordi di. Iihem scambio .iti mica niò Sta-

Muti L enciclica di Francesco e la via privilegiata della cooperazione internazionale per un futuro giusto e sostenibile

.Alleanze che generano sviluppo
la via ocal di «Fratelli tutti»

La collaborazione Ira Stati vicini è una
formula che può produrre risultati;
in particolare conla formula «Sud-Sud»:
Paesi meno ricchi che si aiutano tra loro
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ti decidono di favorire il cornmetoìn fra io-
In, riducendo, senonazsmaodo,idazidn-
ganali e adnttandn regole comuni rispet-
to alla qualità tecnica. sanitaria e ambien-
tale dei prodotti. Al gattino successivo si
collocanti le unioni doganali che, oltre ad
applicare tutto ciò che vale per gli accordi
di libero scambio, impegnante i Paesi ade-
renti adadntta e tniapoliticadcrganale co-
mune nei confronti del resto del mondo.
Al terzo gradino si collocano i meicari co-
muni: Paesi che oltre ad avere costituire
un'unione doganale rafforzano la colla-
borazione fra loro permettendo anche a

persone e capitali di circolare Ifberamen-
tc all'interno dell'area comune. Non sen-
za preoccupazione per i partner peli de-
boli che vivono il mercato comune come
uni arma adoppio taglio: negativa sul hnn-
te dei capitali, per il rischio di perderne a
favore dei nartnea tiri solidi. positiva sul

Le varie forme di libero scambio
e:unione doganale attive in Asia.
Africa. Centro e Sud America
non hanno la forza di un'unione
economica sul modello della Ue

fiorite sociale, per la posslhilltà offerta ai
propri disimeupati di trovare lavoro nei
Paesivrant Magli effetti indesidemtipas-
nuno essere sempre °umiliati con corret-
tisi ad hoc. Al quarto livello troviamo le u-
nioni monetarie Mentali COnItird u-
sumanche MURI. Meta tanntille.P per a-
nlre,; al Fidino pi alii troviamo le tallo-
ni economiche  Paesi che, oltrea formare
un mercato cnmtme. assumono politiche
comuni e di cooperazione in matti altri
ambiti: fiscale, sociale, ambientale, agri-
colo, industriale. scolastico. studiarlo.

Inutile dire che laformula pro efficace,
quella che conferisce mag=gior forza e

solidità all'alleanza, à l'unione economi-
ca. tieni però esiste mi solo esemplare in
[urtali mondo.. Si tratta dell'Unione Euro-
pea, che avendo anche scelto dl presen-
tarsi agli appuntamenti mternazinnah co-
me un blocco unito realizza ciò che Fin-
retti nitriauspicaper i Paesi pian poveri crs-
sin «evitare di diventare segmenti miugi-
nali e dipendenti dalle grandi potenze»-
Nel corso degli ultimi decenni, vari Paesi
ciel Sud delmortdohanno stretto alleanze
economiche fra lotta, tra nella maggior

Unioni doganali e mercati comuni nel mondo
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parte del casini tratta di accordi di libero
scambio, anche se a volte con correttivi
che le avvicinano alle ustioni doganali.
Rientrarlo in questa categoria PAsean,
comprendente LO nazioni asiatiche  chesi
affacciano sul Pacifico ma non la Cina. la
CnmrmiihtLAttihrra, comprcndenrecptat-
vo Paesi suclantericmri della regione del-
IeAnde, la test Ah icatt Ciintntunit4, sti-
pulata fra sel Paesi dell'Africa Orientale
fra cui Kenya e Tanzania, il Comesa,.sti-
pulato fra 21 Paesi africani della: zona o-
rientale: dall'Egitto fino aliti 7,intbabmt:
Lo stesso Afene, l'accordo di
collaborazione formato nel 2018 
fra 44 Sorti africana, su cui sono
state ripunte tante speranze,
fondamentalmente si Limita a
voler fare dell'Africa una gran- Superamento
de Zona di libero scambio, a
partire dal l" luglio 2021.

n!tre atone di libero scambio,
li alcuni Paesi del Sud del
mondo hanno istítuitn unioni
doganali con turni a volte assi-
ntilabiil airheanati comuni. loA-
nterica latlnaabbianu Il Merco-
sin (Argentina, Brasile. Paraguay,
Uruguay) e il Mercado Comun
Centroamericano, mentre in A-
frica abbiano il Sacn, che cormi
prende il Sudafrica e alni paesi
dell'Africa australe. Infine. in .A•
frleaesistono anche due unioni moneta-
rie: l'Uemoa e il Cernia:, entrambe enllo-
rate nella parte Celare -occidentale del
continente e costituite da Paesi ex-colo-
nie dellaFraoeia. Ma ciò che mancaiugae-
sin panorama così frastagliato è una qual-
siasi parvenza di unione Economica, l'u-
nica alleanza che può rappresentare un
punto di svolta nella cooperazione Sud.
Sud perché veramenreoticotataa risolve-
re insieme gli stessi problemi e a presen-
tarsi come tin blocco unico nelle assise in-
ternazionali segno - per dirla di nuovo
con papa Francesco -che «le visioni. itndi-
vldualistiche si traducono nelle relazioni.
tra Paesi- li rischio di vivere proteggendo-
ci gli uni dagli altri, vedendo gli altri conte
concorrenti o nemici pericolosi. si trasfe-
risce al rapporto con i popoli della regin-
ne. Forse siamo Stati educati in quesmpau-
tae in questa diffidenza,•. Per questo ilPa-
pa conclude che d'integrazione collimale.
economica e politica con i popoli circo-
stanti dovrebbe essere accompagnu(a"da
un pntcessneducasivn che prouulovailva-
loredell'antoeperil vicino. primo merci-
zio htdispensaliile per ottenere una sana
integrazione universale».

Il Papa indica
una possibile
soluzione nel

delle divisioni
tra popoli

confinanti.
orientato
a risolvere

insieme gli stessi
problemi e a

presentarsi come
un blocco unico

nelle assise
internazionali

U6•lnze che generano 
.._ 

.....sviluppo
a glocsl di «fratelli luttir>
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